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Il piano sociale  e sanitario della Regione 
Emilia Romagna e il piano di zona del 
distretto forlivese: 
la vision Verso un welfare 

comunitario, 

dinamico e delle 

responsabilità

Ogni territorio è 

«protagonista» 

del suo Welfare



La lotta all’esclusione, alla fragilità e alla povertà in particolare 
attraverso l’inclusione socio-lavorativa e il Reddito di 

Solidarietà

Il Distretto viene confermato quale snodo strategico e punto 

nevralgico per realizzare ed erogare in modo sempre più 
integrato i servizi sanitari, sociali e socio-sanitari

Far nascere e sviluppare strumenti nuovi, integrativi rispetto 

ai servizi sanitari e sociali, avvicinandoli sempre più ai 
cittadini (es. Case per la Salute, servizi di prossimità, sportelli 

sociali diffusi)

Il piano sociale  e sanitario della 
Regione Emilia Romagna 2017 -2019: 
gli obiettivi strategici



L’andamento della popolazione in Regione 
Emilia Romagna

Crescita zero nella RER

Al 2016, la popolazione residente in 
Emilia-Romagna è 4 milioni 454 mila
persone. I dati demografici parlano di una 
popolazione che continua a invecchiare: i 
“grandi anziani”, cioè gli over 75enni, 
sono 560.835 e rappresentano più di una 
persona su dieci residenti. 

Scenario 2020: più multiculturalità

Le previsioni fino al 2020 ipotizzano 
una crescita a ritmi molto contenuti della
popolazione regionale, con uno spiccato 
cambiamento della sua composizione, 
che sarà sempre più eterogenea e 
multiculturale: oggi in Emilia-Romagna il 
12% dei residenti non ha cittadinanza 
italiana e quasi un bambino su tre nasce 
da madre straniera



Residenti al 1.1.2017

LA POPOLAZIONE DEL DISTRETTO

Fonte: Regione Emilia Romagna

Comune di residenza 0 – 5 anni 6 – 13 anni 14 – 17 anni 18 – 64 anni Totale

Bertinoro 625 849 330 6.806 2.376 10.986

306 429 217 3.722 1.672 6.346

212 286 123 2.216 945 3.782

69 107 53 952 431 1.612

Forlì 5.955 8.632 4.032 69.866 29.781 118.266

Forlimpopoli 699 1.081 428 7.878 3.157 13.243

Galeata 174 215 111 1.495 542 2.537

Meldola 515 746 336 5.911 2.475 9.983

Modigliana 200 340 155 2.627 1.209 4.531

Portico e San Benedetto 17 41 21 394 264 737

Predappio 296 448 220 3.681 1.661 6.306

19 51 17 431 277 795

Rocca San Casciano 66 111 58 1.080 586 1.901

Santa Sofia 224 293 133 2.371 1.098 4.119

Tredozio 42 74 36 651 383 1.186

Distretto 9.419 13.703 6.270 110.081 46.857 186.330

65 – 110 

anni

Castrocaro Terme e Terra del Sole

Civitella di Romagna

Dovadola

Premilcuore



Arco di proiezione 2015-2035

La popolazione continuerà a diminuire...

LA POPOLAZIONE DEL DISTRETTO 

diminuisce

Fonte: Regione Emilia Romagna

(Fonte: ISTAT. Su elaborazione dell'Unità Innovazione sociale-Comune di Forlì)

Dinamica della popolazione 2016



Piramide delle età della Provincia di 
Forlì-Cesena per popolazione italiana e 
straniera nel 2016

Piramide delle età della Provincia di 
Forlì-Cesena per popolazione 
italiana e straniera nel 2035

(Fonte: Regione Emilia Romagna)

La piramide dell’età è sempre più rovesciata e…anche gli stranieri inizieranno  ad invecchiare



Aumentano gli anziani e diminuisce 
la popolazione giovane 0-14 anni 

Indice di vecchiaia per Distretto

Distretti sanitari di residenza 1988 1997 2007 2017

Distretto Lugo 166,6 265,4 226,2 202,2

Distretto Faenza 145 210,3 195,6 185

Distretto Ravenna 127,2 206,8 193,7 195,8

Distretto Cesena - Valle del 
Savio

100,6 167,9 186,7 192,2

Distretto Forlì 127,5 207,6 196,6 189,6

Distretto Rubicone 77,2 125 127,7 140,2

Col tempo la 
popolazione 
attiva non 

riuscirà più a 
sostenere il 

carico 
sociale ed 
economico 

della 
popolazione 

non più 
autosufficien

te e quella 
non ancora 

indipendente 

Distretti sanitari di residenza 1988 1997 2007 2017

Distretto Lugo 49,2 53,2 61,3 65,2

Distretto Faenza 49 52,3 58,5 61,5

Distretto Ravenna 41,1 44,3 54,3 58,7

Distretto Cesena - Valle del Savio 44 45,8 53,9 60,1

Distretto Forlì 47,6 49,4 56,3 62,4

Distretto Rubicone 43,5 42,9 49,2 54,1

Fonte: Regione Emilia Romagna





I CITTADINI STRANIERI RESIDENTI NEL DISTRETTO 

E I RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE

Residenti stranieri nel Distretto
Istogramma richiedenti asilo su % cittadini del Distretto

Per alcuni comuni la % di cittadini 
stranieri ha un'incidenza alta

L’incidenza dei richiedenti asilo è 
tendenzialmente bassa (max 6,6%)





La struttura della famiglia in Regione 
Emilia Romagna

Famiglie sempre più piccole

Altro elemento profondamente 
mutato è la struttura della famiglia, la cui 
dimensione media si è ridotta 
progressivamente, passando da 2,41 
componenti nel 2001 a 2,25 nel 2011. La 
stima è che possa ridursi ulteriormente 
fino 2,14 componenti al 2020. 
Aumentano le famiglie unipersonali, che 
rappresentano oltre un terzo del totale. 

Le donne sandwich

Dall’ultimo censimento, inoltre, 
emerge come in Emilia-Romagna siano 
residenti oltre 82.100 nuclei familiari 
“monogenitore”, con almeno un figlio 
minorenne. Di questi, circa 70.550 sono 
composti da madri sole con bambini e 
ragazzi. Grava oggi sulle famiglie, 
strutturalmente più fragili, un impegno 
sempre più elevato nei compiti di cura, 
che si riversa particolarmente sulle donne



sta tendenzialmente diminuendo il 
numero 

medio di componenti per famiglia ....

….e  aumentando la percentuale di  
famiglie unipersonali …

Nel Distretto dal 33,79% del 2008 al 
37,38% del 2017

Il numero di famiglie del Distretto è tendenzialmente stabile (n. 82.134 al 1.1.2017) 
anche se...

LE FAMIGLIE DEL DISTRETTO

DA 2,38 COMPONENTI PER FAMIGLIA NEL 2005 
A 2,30 COMPONENTI NEL 2017
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4 i quartieri nella cerchia esterna di 

Forlì con la maggiore 

concentrazione di giovani residenti:

19 – Villafranca

25 – Poggio

37- Carpena

41 – San Lorenzo in Noceto



Le fragilità delle famiglie in Regione 
Emilia Romagna e nel distretto di Forlì

Famiglie più fragili

La crisi ha prodotto un’ulteriore 
fragilità nelle famiglie e aumentato le 
difficoltà, soprattutto per quelle di 
nazionalità straniera o numerose, con 
presenza di minori e/o anziani. In base 
alla spesa per consumi, le famiglie che 
vivono in condizioni di povertà relativa
rappresentano il 4,5% del totale delle 
famiglie residenti in regione (in Italia 
superano il 10%). Nel distretto forlivese si 
stima che siano oltre 3.700 famiglie per 
oltre 11.000 individui

Casa «dolce» casa

Negli anni è aumentata sia l’incidenza 
sul reddito delle spese per l’abitazione, 
sia il numero di famiglie che incontrano 
difficoltà a pagare l’affitto (sfratti emessi 
da circa 3.500 nel 2001 a 6.800 nel 2014, 
di cui più del 30% per morosità), sia il 
numero di pignoramenti di case abitate 
dai proprietari.



L’ ossatura del sistema di 
welfare regionale e locale

Servizi per l’accesso e la presa in carico

Servizi e misure per favorire la permanenza a domicilio

Servizi per la prima infanzia e servizi territoriali comunitari

Servizi territoriali a carattere residenziale per le fragilità

Misure di inclusione sociale –sostegno al reddito



Servizi per l’autonomia e 
l’inserimento socio-lavorativo

Politiche 
abitative

Politiche sociali di
contrasto alla povertà

Politiche attive del 
lavoro

n. 475 Contributi 
affitto erogati dai 
Comuni del distretto  
(anno 2016)

n. 178 contributi Fondo 
Casa Comune di Forlì –
Fondazione CaRiForlì

n. 1471 domande nelle 
graduatorie per l’accesso 
all’ERP

Fonte: Ministero degli interni

Dati ott. 2017 – 0tt. 2018

n. 517 profili di fragilità trattati di cui n. 284 
hanno superato l’accesso ai programmi della LR 
14/2015 

n. 222 programmi di inserimento lavorativo in 
corso di cui:

• 12% attività di sostegno  nei contesti 
lavorativi

• 39% Tirocini

• 28% Formazione

n. 230 beneficiari 
SIA/RES ovvero 5,14 
domande ogni 1000 ab. 

sotto 65 anni (è il dato più 
alto della Romagna)

n. 1.131 Contributi 
erogati dai comuni del 
distretto per sostegno 
economico/pagamento 
utenze domestiche

n. 2692 alloggi ERP nel distretto in 
gestione ad ACER (n. 1575 a Forlì)

Attiva l’equipe 
multidisciplinare (Servizi 
sociali, centro per 
l’impiego, servizi sanitari) 
per l’accesso agli interventi di 
sostegno inserimento lavorativo 
persone fragili (LR 14/2015)

Fondo Anti Crisi con 
Organizzazioni Sindacali

n. sfratti ogni 
1000 famiglie

Provincia 
-Cesena

2,85

Regione 
Emilia 
Romagna

2,96



I beneficiari di SIA/RES/REI a Forlì
Numero CARTE Tot 560

Contributi 

erogati euro

Totale CARTA ReI 245 attive 221 195.111,00

Totale CARTA RES 217 attive 163 212.875,34

Totale CARTA SIA 98 attive 0 77.805,00

Totale contributi erogati in euro 485.791,13

Totale cittadini 1144

di cui minori 357 31%

di cui anziani 32

Dati al 12 nov. 2018

Nuclei monopersonali 165

di cui italiani 146 88%

Nuclei di 2 persone 96

di cui italiani 66 69%

di cui con figlio minore 22

Nuclei di 3 persone 72

Nuclei di 4 persone 62

Nuclei di 5 persone e oltre 59

di cui italiani 28 47%
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Due grandi 
sfide per i 

giovani

I giovani per la comunità:

•i giovani tra 16 e 20 anni a maggiore rischio 

esclusione e autoesclusione dai processi di 

partecipazione

•Realtà mobile , ricca di risorse, smart e veloce

•Promuovere il ruolo attivo dei giovani quali 

protagonisti del benessere della comunità 

•Ruolo trainante di giovani che ricoprono già un 

ruolo di cittadinanza attiva nel territorio (es. 

rappresentanti di istituto, rappresentanti di 

istituzioni, ragazzi impegnati in progetti peer ..)

•Coinvolgimento di adulti con ruoli significativi 

(insegnanti, allenatori …) come mediatori dei 

processi partecipativi

Giovani e lavoro:

Escono dal contesto formativo con competenze non 

sempre adeguati alla creazione e ricerca del lavoro

Sono presenti nel territorio molte risorse ed opportunità 

formative offerte dalle imprese alle scuole ma rimangono 

frammentarie e permane la difficoltà dei giovani ad 

accedere alle informazioni

Rafforzare coordinamento della rete

Educazione all’imprenditoria nella scuola di base

Nuove occasioni per lo sviluppo di competenze nei 

contesti informali

Comunicazione e spazi di confronto tra giovani e 

imprenditori



Tre sfide per il benessere sociale 
nel distretto forlivese

Un nuovo patto per il lavoro

La cura del territorio (bene 

comune) per la coesione 

sociale

La valorizzazione delle 

differenze ed il contrasto alle 

disuguaglianze

•Rinsaldare l’alleanza tra rete dei servizi pubblici per l’inserimento 

lavorativo ed il mondo delle imprese

•In attesa di misure nazionali sperimentare misure locali di 

incentivazione ai datori di lavoro per l’assunzione delle persone 

inserite con profitto in percorsi di inserimento socio-lavorativo

•Un nuovo patto anche per la casa con il coinvolgimento delle parti 

sociali interessate e l’integrazione della filiera dell’abitare

•Vedere la città come luogo da curare che crea opportunità

•Laboratorio a cielo aperto di cura delle relazioni di vicinato, 
intergenerazionali, multiculturali

•Rafforzamento della fiducia in una rete relazionale (prossima e 

semplice) tra cittadini e Comune

•Rete locale di servizi sociali, socio-sanitari e sanitari sufficientemente 

strutturata per consentire pari opportunità nell’accesso alle 

opportunità che il territorio offre

•Promuovere processi partecipativi di valorizzazione delle differenze, 

ricchezza della comunità, fonte di sviluppo economico e sociale



I SERVIZI SOCIALI PER BAMBINI, RAGAZZI E FAMIGLIE

Sono mediamente il 7% (circa 2030 minori) della 
popolazione minorile i minori presi in carico dai 

servizi sociali del Distretto (dato in linea con media RER 7,7)

anno nuove situazioni di famiglie con minori sono seguite dal Servizio per svariati bisogni.
L'accessopuò avvenire su richiesta del cittadino o su segnalazione (es. scuole,forze dell'ordine,
procura minorile, ospedale, ecc.)

Famiglie con Affido

Adozioni - abbinamenti

Servizi educativi 

extrascolastici del Comune 

Incontri protetti genitori 

non affidatari figli

2016 = 53

2016 = 8

2016 =98

Servizi educativi extrascolastici del Distretto:
Circa 2270 bambini e ragazzi usufruiscono di attività formative e 
ricreativi nei comuni del distretto che vanno dal centro educativo ai 
percorsi laboratoriali, culturali e ricreativi.

L’accoglienza di minori in strutture 

socio-educative residenziali o semiresidenziali

ha riguardato 183 minori nel 2013

e 204 minori e 16 madri nel 2016

Rete adolescenza: tavolo di coordinamento interistituzionale 

e plurisettoriale di soggetti pubblici e privati che si riunisce con 
cadenza mensile per progettare, coordinare la realizzazione e 
monitorare iniziative ed eventi di promozione e prevenzione 
sull’adolescenza

I minori fuori dalla famiglia d’origine

La motivazione prevalente riguarda problemi attribuibili al nucleo di 

origine (deprivazione economico-abitativa, incapacità genitoriale

conflittualità domestica, Problemi psichiatrici, dipendenza patologica..). 

Ci sono poi ragazzi con disagio relazionale- scolastico o disabilità. 

Alto il numero di bambini e ragazzi vittime di violenze e maltrattamenti



Prevenire, sostenere, condividere 
Gravidanza, nascita, neogenitalità: fasi critiche ma ricche di potenzialità

La nascita colora la vita
percorso innovativo e originale nel panorama nazionale                                                                      

Premio Amico della Famiglia 2007 

Offre interventi realizzati in modo integrato da operatori di 
area educativa, sanitaria, sociale, ai residenti dei 15 
Comuni.

Aspetti strategici

→Opportunità individuali, per la coppia e di gruppo per 
favorire la condivisione e la coesione sociale

→ I Gruppi Cicogna: frequentati dal 50% delle donne forlivesi 
alla 1a esperienza di maternità, si realizzano di sera, sabato 
o tardo pomeriggio per facilitare la partecipazione.

→ Vivere questa esperienza presso il CpF consente di conoscere 
altre opportunità e avviare relazioni di fiducia con i servizi. 

→ Rappresenta un investimento precoce a tutela dei bambini
(oltre 40 i nuclei fragili seguiti da equipe multidisciplinare) 

→ Inclusione: la % di donne/coppie migranti si colloca fra il 6% 
e il 19% nelle diverse attività. 

Gruppi Cicogna - 2016

28 gruppi, con 654 partecipanti, 

di cui  354 donne, 300 uomini

Consulenze 556 (individuali o 

di coppia) e 184 famiglie 
coinvolte 

283 visite domiciliari effettuate 
(85% a Forlì)

Spazi-incontro per 

neogenitori e neonati:

640 frequenze (Il Gomitolino);

1104 presso “il Gomitolo” per 
bambini 0/3 e genitori

Mondopapà: incontri e attività 
per soli padri

CENTRO PER LE FAMIGLIE
… non solo informazione



Affiancano i genitori mentre i figli crescono…

Counselling/Consulenze 
familiari/educative

N. richieste/colloqui

82 richieste e 198 
colloqui 
(copertura 100%)

Mediazioni familiari

N. richieste/colloqui

29 richieste e 166 
colloqui
(copertura 100%)

SOS Genitori (conferenze, 
gruppi, laboratori, eventi)
Partecipanti (adulti/bambini)

Adulti = 3517
Bambini = 3461

Mediazione familiare
Gruppi di parola per 
bambini con genitori 

separati

Consulenze individuali e di coppia per 
affrontare cambiamenti, dubbi e 

difficoltà osservandoli 
da punti di vista diversi e valorizzando le 

risorse 
comunque presenti

Conferenze, 
laboratori, 
iniziative e 
flashmob 

su temi d’attualità

Gruppo famiglie 
affidatarie 

Gruppi per genitori
(con figli adolescenti,

solo padri 
vulnerabili/fragili,

famiglie affidatarie,
neomadri, …)

Servizi sociali e centri per le famiglie



Il centro donna politiche di genere e pari 
opportunità
• Promozione di azioni di sensibilizzazione e informazione sulle politiche di genere e gestione 

di progetti volti alla realizzazione di pari opportunità

• Progetti ed interventi a supporto della condizione femminile nei vari contesti di vita quotidiana, 
volti a prevenire e contenere situazioni di disagio e difficoltà

• Sostegno per donne vittime di violenza e maltrattamento e gestione Casa Accoglienza per 
donne che hanno subito violenza anche con i loro figli.

Accessi anno 2017:
320 accessi

93 donne che hanno subito violenza

Liberiamoci Dalla Violenza – Centro di 

accompagnamento al cambiamento per 

uomini



Alcuni indicatori tratti dal 1° Rapporto regionale di Monitoraggio sull’Attuazione del Reddito di Solidarietà 

(RES)

Tasso di copertura del RES-SIA dei nuclei familiari in povertà

Nuclei beneficiari Nuclei in povertà Incidenza della povertà Tasso di copertura 

Rischio di povertà Grave povertà
Rischio di 

povertà
Grave 

povertà
Rischio di 

povertà
Grave 

povertà

Forlì 343 7.850 4.248 9,60% 5,20% 4,4% 8,1%

Provincia Forlì-Cesena 555 18.803 8.813 11,10% 5,20% 3,0% 6,3%

Regione Emilia Romagna 6.717 158.873 84.991 8% 4,30% 4,2% 7,9%

Numero di domande RES-SIA presentate

Numero di 

domande 

presentate

Numero totale famiglie 

residenti

% Domande presentate 

su totale delle famiglie

Forlì 715 81.827 0,87%

Provincia Forlì-Cesena 1.490 170.042 0,88%

Regione Emilia Romagna 21.238 1.997.372 1,06%

Politiche sociali di  contrasto alla povertà



SERVIZI A FAVORE DEI CITTADINI STRANIERI

Centro Servizi per l'Integrazione nel 

Comprensorio Forlivese

→ informazione sulla normaGva in materia di immigrazione

→ supporto nel rilascio/rinnovo del permesso di soggiorno 

→ supporto nella richiesta di ricongiungimento con i familiari

→ supporto nella domanda di ciIadinanza italiana

→ informazione circa le possibilità di ingresso in Italia di ciIadini stranieri

→ compilazione di modulisGca varia 

→ informazione sui corsi di italiano

→ informazione sulla varie iniziaGve su temaGche riguardanG l'integrazione

→ orientamento al lavoro e compilazione di curricula 

→ orientamento sul tema della casa

→ orientamento scolasGco e supporto nell'iscrizione scolasGca

→ supporto alle Associazioni che operano nel campo dell'integrazione

→ collaborazione con la Consulta comunale dei ciIadini extracomunitari

La Rete dei Centri Accoglienza Straordinaria

Al 30/4/2018

n. 165 migranti 

accolti a Forlì 

(escluso centro) 

su 25 strutture

Al 31/3/2018

n. 58 migranti 

accolti nei 

comuni 

della Val Bidente

su 9 strutture

Al 30/4/2018

n. 89 migranti 

accolti a Forlì 

Centro 

su 16 

strutture

n. 4934 accessi 

Nel 2017

Di cui il 31,5% 

femmine

e 68,5% maschi

n.2841 utenti 

Nel 2017
Di cui il 30,31% di età 

compresa fra i 26 –

35 anni


